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• ma./i,q11c raitio1: ycnnaniohc ohe voylion s11cohinrc 

" ogni zirinci.pio di vita » {'). 

E qui m' interrompe il longanime lettore. Ch~ , 

cosa, e' enti·ano, di grazia, tutte queste belle con­

siderazioni, cou GiovaurÌi Bocc>tccio, con Yictor 

Hngo, con l a, piunrn dell' arcangelo? 

E cco come e' entrano. G·mzie :tll' opera dei sul­

lodati e di tanti altri valentuomini che sa.rebbe 

lungo ricordaro (non tacerò · l' infaticabile Ezio 

Maria Gray), gli Italiani hanno cominciato a guar­

dare 1111 po' pitt atteutn.mentc, o senza occhiali 

affumicati , il colosso mastodontico della famigerata 

Knltur. E si sono ,;coorti , salt'o qua-lche tempe­

stivo o precoce rammollito, indurito nella tedesco­

latria, che il pili dell' oro era princisbecche, il 

marmo cartnpesta, lavorio celluloide. ì\fa. una fede 

rimase inta.tta: la .fede nellit eccel~enza assolutR 

od ins uperabile dei tedeschi come stamp>Ltori e 

come editori. S u questo punto ninuo osò muover 

dubbio. E gli ex ge1·m>Lnolili, om patrioteggiauti, 

e pronti domani, per loro espHcita confessione, a 

1'..icacciare il pe11sie1·0 d' Itnlin sott.o il giogo tedesco, 

( 1 ) razzia il' i1!1.JJtl"lllon: fl t1llcrra::i1mc '1ta..Zionafol J.'ivii;fa di I'alolo3in 
nei-va ia e 1111mtalc, t\UUO .XX, . fnsc. 7. - ll1:.:rrn1 FAnR1c.: , id., fai>c. lZ. -
Cfr. fnsc. 10, o zmno XXI, fnsc. 1-'.! . Nolll\ medesimi\ rlTiSL" ~i ò finito 
<li puùbliol\ro lu _fJUest-l giorni un altro suo lt\voro lmportnutissiwo : La 
pilrchiafr(a tedticu. nella 1ton"a fJ 11ofl ' attualifd .. 


